
Weekend biblico 

Diocesi di Bergamo 
Ufficio Catechistico 

sez. Apostolato Biblico 

Corso Biblico residenziale presso il Seminario Vescovile (BG) 

16-18 giugno 2023 



«Vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di più  

e a fare tutto il possibile per vivere in pace,  

A occuparvi delle vostre cose  

e lavorare con le vostre mani,  

come vi abbiamo ordinato,  

e così condurre una vita decorosa».  
 

1Tessalonicesi 4,10-12  

La Sacra Scrittura si interessa ai molteplici 

aspetti della vita umana, colti nella luce 

della rivelazione divina, tra cui si dà anche il 

lavoro. Esso è parte integrante dell’esistenza 

umana quale accoglienza di una sua 

vocazione originaria: «Il Signore Dio rapì 

l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, 

perché lo coltivasse e lo custodisse» (Gen 

2,15). 

 

 Nondimeno il lavoro non esaurisce il senso 

della vita umana e neppure è capace di 

donarle salvezza, in quanto contrassegnato 

da un radicale limite, che fa dire a Qoelet: 

«Ho considerato tutte le opere fatte dalle 

mie mani e tutta la fatica che avevo 

affrontato per realizzarle. Ed ecco: tutto è 

vanità e un correre dietro al vento» (2,11). E 

poi vi è sempre il rischio che esso diventi 

luogo di sfruttamento, di ingiustizia, asservito 

all’avidità invece che alla ricerca di 

autentica solidarietà; e comunque questi 

gravi abusi non possono legittimare forme di 

neghittosità e di mancanza di iniziativa.  

 

Il Nuovo Testamento eredita molto del 

pensiero ebraico, e offre ulteriori interessanti 

spunti sul tema a partire già dal fatto che 

Gesù, figlio del carpentiere, ha esercitato 

per molti anni lo stesso mestiere. 

Dall’esempio suo e dei suoi discepoli (come, 

i primi chiamati, che erano pescatori di 

Galilea, o come Paolo di Tarso, tessitore di 

tende con i coniugi Aquila e Priscilla) emerge 

chiaro che il lavoro del cristiano deve essere 

vissuto come lieta obbedienza al comando 

di Dio creatore e come servizio generoso per 

il prossimo, specialmente quello bisognoso. 

È all’approfondimento di questi aspetti del 

messaggio biblico che vengono dedicati i 

contributi sviluppati dai tre biblisti: P. Rota 

Scalabrini e A. Maffeis per l’Antico 

Testamento, e E. Borghi per il Nuovo.  

 

D’altra parte, l’epoca moderna, come pure 

quella contemporanea, hanno fatto del 

lavoro un oggetto di riflessione metodica e 

sistematica, facendo emergere per la 

comunità di fede l’ineludibile compito di 

elaborare un’adeguata dottrina sociale, 

come pure una teologia spirituale, dove il 

lavoro fosse un elemento costitutivo (e non 

accessorio) dell’essere credenti nel mondo.  

 

A queste istanze intende rispondere anzitutto 

la riflessione sul tema del lavoro nella Dottrina 

Sociale della Chiesa proposta dal teologo 

morale L. Casati e la presentazione, offerta 

dal teologo spirituale E. Bolis, di una figura di 

santità laicale, immersa nel mondo del 

lavoro e della carità, quale Federico 

Ozanam. 



programma 

Venerdi’ 16 giugno 

ore 21.00 
Lino Casati, teologo morale e sociologo 

sabato 17 giugno 

ore 9.30 

Patrizio Rota Scalabrini, biblista 

ore 15.30 

Ezio Bolis, teologo e direttore della Fondazione  

“Papa Giovanni XXIII” 

ore 20.45 



Domenica 18 giugno 

ore 9.30 

Ernesto Borghi, biblista 

ore 15.30 

Alberto Maffeis, biblista 

Note pratiche 
Il costo globale (comprensivo dell’iscrizione e dei pasti) 

per chi risiederà stabilmente presso il Seminario Vescovile di Bergamo, in via Arena 11, 

da venerdì sera 16 giugno a domenica sera 18 giugno 2023  

 è di € 100 per chi usufruisce di stanza doppia; 

 è di € 110 per chi usufruisce di stanza singola.  

NB: portare con sé da casa una Bibbia, lenzuola, federa per cuscino e salviette. 

 

Per chi non si ferma a dormire, il costo è di € 12,50 per pasto, più € 10,00 per l’iscrizione. 

 

Per raggiungere il Seminario in via Arena 11, 

si ricordi che venerdì sera e sabato sera dalle ore 21è interdetto l’ingresso (non l’uscita)  

in Città Alta alle automobili prive di autorizzazioni. 

Lo stesso vale per domenica nelle ore 10-12; 14-19. 

Il parcheggio è in via Tre Armi n° 2. 

Il numero telefonico del Seminario è 035.286.111 

 

L’arrivo e l’accoglienza sono previsti tra le ore 17 e 18 del 16 giugno 2023; 

seguirà la celebrazione eucaristica (ore 18.30) e la cena (ore 19.30). 

Le relazioni inizieranno alle ore 21.00 del 16 giugno. 

Sono previsti momenti di preghiera (lodi, vespri) e la celebrazione quotidiana dell’Eucarestia (ore 

18.00). Il Weekend si concluderà con la celebrazione della S. Messa domenica 18 giugno. 



Informazioni 

& iscrizioni 

Delegato della Sezione per l’Apostolato Biblico 

dell’Ufficio Catechistico Diocesano: 

Mons. Patrizio Rota Scalabrini. 

 

Per informazioni e per l’iscrizione (con nome e recapito) 

rivolgersi telefonicamente, entro l’8 giugno, presso: 

 Maria Luisa Grena (Curia Vescovile): 

 035.278.111 [lunedì – venerdì, ore 9-12.30 e 14.30-17] 

 

Per informazioni ed iscrizione è preferibile rivolgersi: 
 

 Maria Elena Bergamaschi  (tel. 0363.90.25.65) 

 Maria Antonietta Gusmini  (tel. 339.74.55.868) 

 Mariella Tajocchi    (tel. 349.56.35.098) 

ISCRIZIONI ENTRO  
8 giugno 2023 


